




pag. 6716 Novembre 2018 - La Nazione (ed. Firenze)

PRESSToday (fabio@bigtimeweb.it) Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.



Il personaggio L’artista fiorentina e il suo nuovo “Lungoviaggio”
Musica e immagini in simultanea: ogni canzone è anche un corto
Ospiti Vasco Rossi e Samantha Cristoforetti. Il progetto dei Pastis 

Irene Grandi 
il disco da vedere
“È bello rinnovarsi”

Un disco che si ascolta e 
si vede. Dove ogni 
traccia è una canzone, 
ma anche un “corto”. 
Vietato chiamarli 

videoclip. I pezzi che 
compongono Lungoviaggio (Qui 
base luna) sono nati creando, in 
simultanea, musica e immagini. O 
addirittura partendo proprio 
dalla parte video. Irene Grandi 
festeggia i 25 anni di carriera con 
il primo “visual album” (cd più 
dvd) del pop italiano, mano nella 
mano con i fratelli Saverio 
(musicista e produttore, tra le sue 
muse c’è Cristina Donà, ospite del 
disco con un suo inedito “donato” 
a Irene) e Marco Lanza (fotografo). 
Ovvero Pastis, progetto di 
videoarte che rielabora materiale 
preesistente (girato dai due 
artisti, o di repertorio) in funzione 
della musica: dal vivo, il 
dialogo-simbiosi tra concerto e 
parte video è spaesante. Lo sa 
bene chi ha assistito all’ultimo 
tour della Grandi, che si chiama 
come il disco (il 21 novembre sarà 
al Puccini). E ci sarebbe da 

ragionare sul prima e sul dopo 
nella creazione artistica, ribaltati 
da questo progetto: canzoni che 
nascono in funzione delle 
immagini, titolo preso a prestito 
dal live (anziché il contrario). 
L’album articola il tema del 
viaggio (come spostamento, come 
percorso interiore, come 
cambiamento) attraverso canzoni 
che sono ritratti di personaggi 
iconici con cui, grazie alle 
prestigitazioni video di Pastis, 

duetta una Grandi storyteller. E 
se Vasco Rossi, «da vero uomo 
rock’n’roll» sorride Irene, si è 
prestato “fisicamente” al gioco 
con flemmatica ironia 
dissertando seduto su un divano 
nel pezzo d’apertura, Benvenuti 
nel vostro viaggio, complice la 
“medianità tecnologica” dei 
fratelli Lanza la popstar 
fiorentina ha potuto duettare con 
Tiziano Terzani in Tutto è uno. E 
con Martin Luther King in 

Somewhere I read, dove il leader 
dell’antirazzismo “rappa” su un 
ritmo bluesy e la Grandi intona 
Amazing Grace «pensando — dice 
— ai migranti sui barconi della 
morte». Mentre Samantha 
Cristoforetti, sospesa nell’assenza 
di gravità dello spazio, racconta 
l’avventura nel cosmo che la voce 
della Grandi trasforma in un 
percorso nel sè (I would to take 
you on a journey). Lungoviaggio 
nasce dalla crisi discografica 
(«quale senso ha fare dischi oggi 
se non s’inventa qualcosa di 
nuovo, se non si sperimenta?») ma 
parla di conquiste interiori. Come 
la spiritualità, «approdo 
necessario se vuoi convivere col 
mondo esercitando la tua parte 
migliore. In Un altro giro di giostra 
Terzani racconta come superò la 
paura della morte trasformandola 
in opportunità; in questo progetto 
opportunità sono le domande che 
mi sono fatta nei viaggi, nei 
confronti con alterità geografiche 
e culturali». E sì, una delle 
“sottotracce” di Lungoviaggio è 
anche la paura — registro 

dominante della quotidiaità 
politica — con la conseguente 
ricerca di un antidoto: «Marina 
Abramović non ha mai nascosto il 
terrore provato in tante sue 
performance, e che ha dovuto 
necessariamente superare; 
l’angoscia che filtra in controluce 
nelle mie canzoni è quella 
malsana per il diverso, per lo 
straniero, sentimento pericoloso 
che una madre immigrata scaccia 
con l’amuleto di una ninna nanna 
in Aararo Aariraro, costruita sul 
campionamento del canto di una 
migrante al proprio bambino». 
Rock, soul, blues, pop: 
l’assortimento musicale messo in 
campo da Irene Grandi è quanto 
mai vasto, «sono uscita da 
sovrastrutture e ripetizioni senza 
rinunciare alla melodia, che — si 
sa — amo molto. Diciamo che 
stavolta sono “diversamente 
melodica”». Lo scambio con i 
Pastis è evidente: decisivo il 

contributo anche musicale, dei 
fratelli Lanza, nella scelta di dare 
un nuovo suono non 
necessariamente mainstream. 
«Irene — dicono — ha dimostrato 
un grande coraggio nel mettersi 
così in gioco. Nel mondo musicale 
a cui appartiene, non è facile 
sperimentare, anzi: implica troppi 
rischi per chi gode di fama; nella 
nostra dimensione artistica la 
ricerca è invece uno stato 
perenne d’emergenza: fermarsi 
significa adagiarsi nella noia. Se la 
crisi è una dimensione 
abbastanzarecente nel 
mainstream (dove i fasti di un 
tempo non torneranno più per 
nessuno), noi abbiamo sempre 
navigato a vista. Irene ci è venuta 
incontro con curiosità, ironia, 
empatia. Sapendo che, con il suo 
contributo attivo alla creazione, 
stavolta sarebbe davvero emersa 
come artista a tutto tondo».

FULVIO PALOSCIA 

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Visual album
Dicono i fratelli Lanza 

(Pastis): “Irene 
ha dimostrato coraggio 

nel mettersi in gioco”

Le voci di 
Tiziano Terzani 
e Martin Luther King 
Il 21 novembre 
il concerto al Puccini

U.O.C Acquisizioni Economali e Arredi

CONCESSIONE SPAZI COMMERCIALI

ALL’INTERNO DELL’OSPEDALE VERSILIA

AVVISO DI INDAGINE ESPLORATIVA DI MERCATO 

FINALIZZATA ALLA MANIFESTAZIONE DI INTERESSE

Si rende noto che ESTAR, intende procedere all’affi -
damento in concessione di due attività commerciali 
all’interno di due locali presso l’Ospedale Versilia. 
Si chiede agli operatori economici di manifestare il 
proprio interesse indicando la possibile attività com-
merciale da intraprendere, dandone riscontro entro 
il giorno 15 ottobre 2018 mediante PEC al seguente 
indirizzo: estar.appalti.nordovest@postacert.toscana.
it e per conoscenza a: giada.andolfi @estar.toscana.it
Ulteriori dettagli sono disponibili su https://start.e.to-
scana.it/estar/; www.estar.toscana.it e http://www.
uslnordovest.toscana.it/

Il dirigente responsabile Dott. Antonio Riccò

Via di San Salvi n.12 -  50135 - Firenze
Bando di gara 

È indetta procedura aperta, ai sensi dell’art. 60 del 
D.Lgs. n. 50/2016, per il Servizio di trasloco e facchi-
naggio per le Aziende Sanitarie del SSR, articolata in 
3 lotti, per la conclusione di Convenzioni quadro con 
quadro economico complessivo di € 14.500.000,00 
Iva esclusa. (CIG Lotto 1: 757847750F , Lotto 2: 
757852195D, Lotto 3: 7578527E4F). Atti di gara  
visionabili su https://start.e.toscana.it/estar/. Le offer-
te dovranno pervenire entro e non oltre le ore 16:00  
del giorno 11/10/2018, tramite la medesima piatta-
forma telematica START. Bando integrale inviato alla 
GUUE in data 25/07/2018, rettificato in data 14/09. Per 
informazioni email laura.saredo@estar.toscana.it.

Il Direttore UOC Servizi Vari Tecnico Amministrativi
Dr.ssa Lucia Sabbatini
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ANDREA LAVALLE 

Lungoviaggio è un incontro tra 
musica, canto, fotografia e 
video. Frammenti di vita che 
richiamano una melodia e 
danno vita a canzoni. Non strofa 
e ritornello ma canzoni aperte, 
che raccontano storie e invitano 
alla riflessione». Un progetto a 
cui Irene Grandi, che “compirà” 
25 anni di carriera nel 2019, 
collabora con i fratelli Marco e 
Saverio Lanza, i Pastis, 
rispettivamente fotografo e 
musicista che da tempo 
lavorano nell’ambito dell’arte 
visiva. Dal loro incontro, per la 
realizzazione di “Un vento senza 
nome” della cantante fiorentina, 
è nato “Lungoviaggio”. Uno 
spettacolo - che i tre 
presenteranno questa sera alla 
Suoneria di Settimo per il 
Festival dell’Innovazione e della 
Scienza (ingresso 10 euro), 
prima data di un tour che li 
porterà in tutta Italia – e un 
disco, anzi un “Visual album” 
composto da cd e dvd. Dodici 
canzoni, da ascoltare e da 
guardare, che nascono da attimi 
della realtà quotidiana con 
grandi ospiti – da Vasco Rossi a 
Samantha Cristoforetti, 
passando per Cristina Donà, la 
stessa Irene Grandi e l’omaggio 
postumo a Tiziano Terzani. 

Irene Grandi come è nato 
questo progetto?
«La sua genesi è complessa ma il 
risultato è immediato Le canzoni 
non nascono prima, ma sorgono 
direttamente da immagini e 
parole. Ci sono momenti in cui la 
vita è naturalmente musicale e il 
personaggio che interpreta la 
propria diventa un cantante 
inconsapevole».

Il filo rosso che lega queste 
storie è il viaggio. Un tema 
ricorrennte anche nella sua 
carriera solista. Perché è così 
importante?
«I viaggi sono un modo per 
arricchirsi con la conoscenza di 
altre culture e aprire la mente ad 

altre prospettive. Viaggiare è un 
atto di comprensione, di 
adattamento, di amore quasi. È 
accettare la diversità come 
ricchezza. Ed è il punto di 
partenza per un percorso che 
porta anche alla scoperta di sé 
stessi».

Con che criterio avete scelto 
i tanti ospiti di 
“Lungoviaggio”?
«Alcuni, come Martin Luther 
King, per la musicalità. Quando 
parla ha un timbro vocale, un 
ritmo intrinseco, sembra un 
cantante blues. Altri come 
Tiziano Terzani per quello che 
rappresentano. Lui è il simbolo 
dell’uomo che ha fatto del viaggio 
uno strumento di conoscenza, 
del mondo e di sé. Abbiamo 
potuto usare degli estratti della 
sua ultima videointervista, 
“Anam il senzanome” di Mario 
Zanot. E poi c’è Samantha 
Cristoforetti con il suo viaggio dei 
viaggi dove la musica nasce dalla 
solitudine e dall’estremo silenzio 
dello spazio».

E Vasco Rossi?
«È un viaggiatore dell’anima con 
le domande che nelle sue canzoni 
si è fatto e ha proposto a tutti noi. 
E poi, come musicista fa parte del 
mio viaggio personale».

Un viaggio, il suo, che 
prosegue da 25 anni. Dove l’ha 
portata?
«A scoprire che posso anche 
uscire dal seminato. Qualche 
anno fa mi sentivo prosciugata,. 
Quando ho lasciato decadere 
tutti i contratti Stefano Bollani 
mi ha chiamato e mi ha detto: 
“visto che sei libera perché non 
facciamo un progetto come 
vogliamo noi?”. Quella 
deviazione (“Irene Grandi & 
Stefano Bollani”, 2012, ndr) è 
stata l’inizio di una rinascita che 
mi ha fatto capire di essere 
libera. E tornare a fare le mie 
cose dopo avere esplorato altri 
posti è bello, è come tornare a 
casa. Ma se uno sta sempre a 
casa si annoia».

CRISTINA PALAZZO

Più antico di tanti, vista 
l’avversione ai social e ai 
festival, più moderno di tanti 
altri, con il progetto “Una 
canzone al mese” per cui 
pubblica ogni 30 giorni un 
inedito sul suo sito web 
sovvertendo le regole 
dell’industria discografica, 
Luigi “Grechi” De Gregori è un 
folksinger a tutti gli effetti. 
Viene dal basso, con una 
parentesi da bibliotecario come 
il padre e il nonno, non 
rimpianta — «Stare vicino ai libri 
è facile anche senza una mia 
biblioteca» — per poi dedicarsi 
alla musica che, come il fratello 
Francesco De Gregori, era un 
destino inevitabile. Come lui 
racconta storie, ma lo fa nel 
cerchio ristretto della sua realtà 
che allarga al mondo grazie al 
sito web. «È come se invitassi 
tutti a casa mia, a sedersi sul 
divano. E mi piace averlo il più 
affollato possibile». 

Stasera sarà al Folk club di 
Torino, dopo 15 anni dalla 
prima e ultima volta. Che 
spettacolo sarà?
«Suonerò in una realtà che come 
poche in Italia porta avanti 
l’atmosfera folk. Sarà il mio solito 
spettacolo, con alcuni brani 
nuovi».

“Una canzone al mese” non 
significa dopare il processo 
creativo? 
«No, alcune sono già scritte. 
Realizzo il brano in tempi brevi 
ma il processo di produzione è 
giusto. Nessuna scorciatoia, solo 
un bisogno più impellente».

Un modo per adattarsi al 
mercato?
«È un tentativo di attirare più 
amici sul sito web. Diffondo 
musica e regalo ascolti ma sto 
capendo che il mio pubblico non 
è poi tanto pratico. Preferiscono i 
social».

Quindi approderà su 
Facebook?
«Giammai, l’idea di finire tra 

persone che mi contattano dopo 
che ci ho messo anni per 
togliermele dai piedi è assurda. 
Non ho intenzione di 
riagganciare compagni dell’asilo 
o utilizzare un mezzo che ritengo 
invadente».

Racchiuderà i brani in un 
album?
«Al massimo un vinile, dicono 
siano tornati di moda. Ma non ci 
credo, i dischi sono morti. Non 
compro neanche quelli di mio 
fratello anche se li ho tutti».

E i concerti?
«Neanche. Si perdono nella notte 
del tempo gli spettacoli a cui ho 
partecipato pagando. Odio 
andarci, faccio fatica a fare la fila 
e a stare fermo, li preferisco da 
dietro il palco. Ma ricordo il 
primo, fu Jimi Hendrix al teatro 
Brancaccio (1968, nda). 
Francesco è l’artista che ho visto 
di più, almeno una volta a 
stagione».

Così simili con suo fratello 
ma non avete mai collaborato, 
perché?
«Ci siamo scambiati idee, 
canzoni (tra cui “Il bandito e il 
campione”, nda) ma non saprei 
neanche come si fa a scrivere un 
brano con un altro artista. Mi 
intimidisce, certi processi 
creativi sono strettamente 
personali. Non è uno sport, non ci 
sono classifiche. Non si può 
decidere se sia più bella la 
Gioconda o la Cappella Sistina. 
Soprattutto ora che l’ascolto è 
distratto e siamo immersi nella 
musica senza averne bisogno».

Il cantastorie oggi ha ancora 
un ruolo?
«Lo domanderò al mio pubblico. 
Ci sono sempre meno posti per 
fare musica dal vivo, manca il filo 
tra gli stadi dei grandi eventi e 
l’artista nella sua stanzetta, ossia 
posti come il Folk club».

Per il futuro?
«Mi piacerebbe rendere fumetti 
alcune mie canzoni. E continuare 
a pubblicarne ogni 21 del mese, 
chissà cosa verrà fuori».

Lei: 12 canzoni da 
ascoltare e guardare 
ispirate a grandi 
ospiti da Vasco Rossi 
a Samantha 
Cristoforetti 
e Tiziano Terzani 

Luigi De Gregori
“Io, un folksinger
da palco e da web”

Intervista/2  

Lui: con mio fratello 
Francesco ci siamo 
scambiati canzoni, 
ma non abbiamo 
mai collaborato 
davvero. Creare è 
un fatto personale

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Irene Grandi
“Il mio lungo viaggio
con i fratelli Pastis”

Intervista/1  

I concerti
Irene Grandi sarà questa sera 

protagonista dello 
spettacolo “Lungoviaggio” 
assieme ai fratelli Marco e 

Saverio Lanza, i “Pastis”, alla 
Suoneria di Settimo Torinese

Luigi “Grechi” De Gregori, 
fratello di Francesco e 

musicista a sua volta, suona 
sempre questa sera 

al Folk Club di Torino ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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